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10. Asomaton: Chiesa di S. Veneranda, nei dintorni.
Accanto al fondatore Giorgio Cortazzi ", in lettere bianche, ¢ dipinta epigrafe:

Vedi vol. II, tav. 14, n. 2.
Aénans tav dovAwr 1o OGeod [ewpyiov tod Xoordrly xal Ti(c) ovfilov avtod.

Gli affreschi, puliti di recente, hanno lasciato vedere altri dettagli, che una volta
non si scorgevano. In alto, dall’altra parte del Signore, un giovane, armato di spada
ed accompagnato dalle proprie armi — elmo, arco e faretra — potrebbe essere il
figlio del Cortazzi. Un altro elmo sta davanti a costui. Ai piedi poi della tomba ¢
raffigurato un guerriero a cavallo, pronto per la battaglia, accompagnato da un ar-
ciere, mentre altri due personaggi sul davanti gli offrono un mazzo di fiori.

Il ricordo del famoso Giorgio Cortazzi, cui si deve la ribellione del 1272-1277
viene spontaneamente alla memoria. Ma n¢ affresco sembra cosi antico, né comunque

Peroe di quelle gesta poté essere qui sepolto, poiché egli mori in esilio.

11. Amadri: Chiesa di S. Anna nei dintorni.
In giro all’abside corre una epigrafe di lettere bianche di cm. 2 '|.,-3, su fondo

rosso. Ma non ne rimangono che due frammenti:
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(*) Cfr. vol. 1I, pag.
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